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LA DC NEMICA 
DELLO SPORT 

TRENTANNI DI GOVERNI DIRETTI DALLA DC 
TRENT'ANNI DI PROMESSE TRADITE PER LO SPORT 

DOPO LE OLIMPIADI DI ROMA FANFANI E LA DC GRIDARONO A 
TUTTI I VENTI CHE LO SPORT NON SAREBBE STATO DIMENTICATO, 
CHE I BISOGNI SPORTIVI DEI GIOVANI SAREBBERO STATI ESAUDITI 

GLI SPORTIVI SONO STATI INGANNATI 
ANCORA UNA VOLTA DAI DIRIGENTI DELLA DC 

I RISULTATI PARLANO CHIARO: 

O su 8.048 comuni Italiani 3.431 sono privi di un qualsiasi impianto 
sportivo (si tratta del 44,4% dei comuni e la percentuale sale 
oltre il 60% se si escludono i campi di bocce) 

• nel mezzogiorno j comuni sprovvisti di una qualsiasi attrezza
tura sportiva sono addirittura il 62% (1.562 comuni su 2.509) 
e nell'Italia centrale sono il 41,3% 

• più grave ancora è la situazione degli impianti in relazione alla 
proprietà e alla disponibilità: il 43,7% è in mano a privati contro 
il 5 , 1 % dello Stato (la stragrande maggioranza dei quali — 
1.463 su 1.773 — riservata alle forze armate o ai corpi mili
tarizzati o della difesa civile), il 24,8% degli Enti locali e il 5,3% 
del CONI e delle società sportive. 

Una grossa speculazione investe gli 
impianti privati: da una parte sono 
riservati ai ricchi che possono spen
dere, dall'altra parte sono stati e 
vengono sapientemente distribuiti 
per valorizzare aree e insediamenti 
residenziali di lusso alla portata di 
pochi privilegiati: lo slogan UNA 
CASA CON QUALCOSA IN PIÙ', do
ve il « qualcosa in più » sono la pi

scina, i campi da tennis, i parchi-
gioco per ragazzi, compare sempre 
più nella pubblicità per reclamizza
re i complessi residenziali per mi
lionari. 
Nelle borgate, nel quartieri popo
lari, nei piccoli centri l'unico « qual
cosa in più » per far giocare i ra
gazzi è la strada. 

Contestando la validità di giudizio dei tribunali calcistici 

Ri vera: per risolvere 
il contratto competente 

il pretore del lavoro 
La decisione del giocatore e del suo legale è un duro colpo all'intera strut
tura federale (saranno chiesti danni per una lira simbolica) - Chinaglia smen
tisce quanto scritto da un quotidiano torinese: non lascerà la Lazio e l'Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Clamoroso colpo di scena nel
la guerra privata Rlvera-Butic-
chi. per le implicazioni che esso 
pu6 portare non solo limitata
mente al caso in sé. ma all'in
terno di tutta la struttura cal
cistica Italiana. 

La notizia e Infatti questa: 
Rivera, assistito da Giovanni 
Bovio, si rivolge alla magistra
tura ordinaria, in particolare al 

pretore del lavoro, per vedere 
risolta la sua controversia con
trattuale. La decisione di Ri
vera — comunicata da una let
tera Inviata da Bovio alla Com
missione disciplinare e per co
noscenza al Milan A.C. — se
gue quella adottata dalla so
cietà giorni addietro di deferire 
alla e Disciplinare s appunto il 
giocatore ed invocare da quella 
la risoluzione del contratto. 

I termini della questione, in 
sé, sono molto chiari: il Milan 

Iniziato il « Giro-baby » 

Il lombardo Stiz 
solo a Palestrina 

A 8" dal vincitore i toscani Tinchella e Gial-
dini - Oggi traguardo sul Livata (m. 1429) 

IL GOVERNO HA SEMPRE SUCCHIATO SOLDI DALLO SPORT E NON HA NEPPURE REIN

VESTITO NELLO SPORT QUE115 MILIARDI CHE IL PARLAMENTO GLI AVEVA DESTINATO 

LA DC HA UN GROSSO DEBITO 
VERSO I GIOVANI E GLI SPORTIVI 

IL 15 GIUGNO 
FACCIAMOGLIELO PAGARE 

VOTA PCI 

Nostro servìzio 
PALESTRINA, 10. 

Fausto Stiz. della squadra 
della Lombardia A. si é ag
giudicato, con un esiguo mar
gine di vantaggio sugli Imme
diati inseguitori, la prima tap
pa del 6. Giro d'Italia per di
lettanti che si è conclusa a Pa
lestrina dopo 145 km. di gara 
svoltasi alla insegna della più 
accesa combattività. Per Fau
sto Stiz, nato 23 anni fa a 
Lucerna, da genitori italiani, è 
la quarta vittoria stagionale 
avendo vinto in precedenza 11 
Giro del Ticino, una tappa del 
Giro del Lussemburgo e la clas
sifica finale del Giro medesimo. 
L'atleta della U.C. Comcnsc é 
un elemento di primo plano ed 
è tenuto in grande considera
zione anche dal CT Mnrlo Ricci 
che l'anno scorso l'invio con 
una rappresentativa nazionale 
al Giro d'Olanda. 

Al «via» dato alle 12.15 dal 
Velodromo olimpico rispondono 
all'appello 119 corridori per il 
forfait della rappresentativa na
zionale spagnola e avendo alli
neato 5 elementi anziché 6 quel
la polacca. Lungo 11 litorale la
ziale da Castclfusano a Nettu
no si susseguono 1 tentativi di 
fuga e l'andatura pertanto si 
mantiene elevatissima. II tenta

tivo di fuga che propizierà l'at
tacco finale di Stiz nasce nei 
pressi di Cisterna: ne sonop ro-
tagonlsti lo stesso Stiz. il. po
lacco Wllceznsli, Donadello. Vel
tro e Caviglia. Superata Velie-
tri, tra Lariano e Valmontone, 
un gruppo di circa 40 corrido
ri si porta sul primi. Riparte 
immediatamente Stiz: per un 
momento gli ha resistito G. 
Checchi, ma per poco e Stiz, 
In solitudine, si avvia verso Pa
lestrina con un vantaggio che 
oscilla costantemente Intorno al 
20". Stiz riesce a mantenere 
un esiguo vantaggio di 8" sui 
toscani Tinchella e Gialdlni. e 
16" su un altro plotoncino re
golato allo sprint da Passucllo 
su Martinelli. 

Domani seconda tappa; si va 
in montagna, da Palestrina al 
Monte Livata (m. 1429) per com
plessivi 103 km. 

Alfredo Vittorini 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Fausto Stiz (Lombardia 
A ) ; 2) Tinchella (Toscana B) 
a 8"; 3) Gialdlni (Toscana A) 
i.t.; 4) Pasturilo (Piemonte) 
a 16"; 5) Martinelli (Lombar
dia A) i.t.; 6) Caviglia (Pie
monte) ».t.; 7) A. Checchi (To
scana B) i.t.; 8) Mazzantlnl 
(Toscana A) t.t.; 9) Schulti 
(RFT) . 

chiede sia sancita dagli organi 
calcistici la « rottura » con Hi-
vera per « colpa » di quest'ul
timo. Rlvcra invece sostiene la 
tesi contraria: la sua cessazione 
dall'attività è avvenuta per 
« colpa » della società. Ma il 
punto veramente Importante è 
questo: Rivera e Bovio, nella 
controversia, non riconoscono co
me competente il « foro » spor
tivo. Esso, nei suoi organismi 
(giudice unico, « disciplinare » 
e CAF), non rappresenta che 
un arbitrato senza valore lega
le. H calciatore è invece — in
tendono sottolineare i due — 
un lavoratore subordinato a tut
ti gli effetti, e l'unico arbitrato 
accettabile in questo caso é 
quello della magistratura dello 
Stato. 

L'aw. Bovio ha tenuto a pre
cisare che « Rivera non chiedo 
centinaia di milioni di danni 
— come qualcuno ha sostenu
to —. ma che si tratta di una 
questione di carattere morale ». 
Lo stesso avvocato ha poi ag
giunto che «qualora la questione 
fosse trasferita al magistrato del 
lavoro. Rlvera chiederà. Urtt'al 
più, il risarcimento pari ad una 
lira simbolica ». Da ciò si evince 
l'importanza di questo passo, 
che in ultima analisi assesta un 
colpo a tutta la struttura cal
cistica, Ivi compreso il « vinco
lo». Intendendo citare il Milan 
al sensi dell'art. 808 del Codice 
civile, Rivera e Bovio porteran
no davanti al pretore del la
voro il problema della « giusta 
causa » nel recesso che il Milan 
intende operare nei confronti del 
contratto. E' una affermazione 
di principio estremamente inte
ressante che non m""Cherà di 
avere sviluppi ancor più clamo 
rosi. 

Intanto da Torino é rimbal
zata la notizia che il centra
vanti della Lazio e della nazio
nale, Giorgio Chinaglia, avreb
be manifestato il proposito di 
abbandonare la Lazio e l'Italia, 
per trasferirsi in America, ed 
esattamente nel New Jersey, 
dove già si trovano la moglie 
e 1 figli. A questo proposito 
una intervista di Chinaglia é 
stata pubblicata su un quoti
diano sportivo torinese. D gio
catore, però, interpellato, a Ro
ma ha smentito di aver pro
nunciato quanto asserito dal 
quotidiano. SI recherà si in 
America ma per poi tornare. In 
questo senso avrebbe rassicura
to lo stesso presidente Lenzìni 
che ha confermato quanto detto 
dal centravanti. ' 

SERIE B: mentre il Perugia appare praticamente già promosso 

Lottano in quattro per la serie A: 
chi sta peggio è il Verona? 

In coda cinque squadre nel giro di due punti (Arezzo, Reggiana, Avellino, Ales
sandria e Taranto) si battono per evitare la retrocessione assieme al Parma 

In preparazione del Tour 

II Perugia e praticamente arri
vato al traguardo. Il Perugia è 
in serie A al 99 per cento. Sa
lutiamola con la simpatia che 
merita questa prodigiosa squa
dra che ha saputo condurre un 
campionato praticamente sem
pre io testa e alla quale man
ca un punto per essere matema
ticamente certa del « fatto » (e 
forse, una volta conquistato, 
questo punto d potrà sembra
le addirittura superfluo). 

Ma è un dettaglio: 11 Perugia 
ha tre punti di vantaggio sul 
Verona, sul Como e sul Catan
zaro, quattro sul Palermo. Bi
sognerebbe che perdesse le re
stanti due partite e che le altre 
antagoniste le vincessero tutte 
per mettere in discussione que
sta promozione. Non ci credia
mo. Una squadra che, battuta 

Savoldi 

sbugiarda 

candidato 

missino 
BOLOGNA, 10. 

Un candidato missino di 
Bologna, con una trovata pac
chiana, ha ritenuto di farsi 
della propaganda spicciola 
te visto delle elezioni, diffon
dendo un volantino nel qua
le appare ritratto assieme al 
giocatore del Bologna, Bep
pe Savoldi 

H giocatore, rientrato in 
città dopo U ritorno della Na
zionale da Mosca, venuto a 
conoscenza dell'iniziativa si 
• stupito e ha voluto rilascia
re la seguente precisazione: 

«Quando ieri sono tornato 
a Bologna — ci ha dichiara
to Savoldi — ho visto quel vo
lantino e devo dire che sono 
rimasto meravigliato e al
quanto seccato. Tutto è sta
to tatto a mia completa in
saputa, si è voluto strumen
talizzare un occasionale in
contro. Pertanto mi preme 
sottolineare due cose: la pri
ma è che io non /accio né 
desidero tare direttamente o 
indirettamente propaganda 
elettorale; la seconda è che 
non intendo assolutamente ve
nire strumentalizzato da chic
chessia per scopi e obiettivi 
the assolutamente non mi ri-
tjnmrdano né mi interessano». 

In casa dalla Sambenedettese 
(e quante ne abbiamo lette e 
sentite di profezie catastrofiche 
e di lamentazioni), si riscatta 
poi dopo una settimana sul 
campo della più fiera antagoni
sta, il Verona, e vince, addirit
tura, ebbene questa squadra 
non può fallire l'obiettivo che 
si era certamente posto in prin
cipio, ma nel quale ha creduto 
e per il quale fermamente si è 
battuta strada facendo. E allora 
salutiamolo questo Perugia, an
che se manca l'atto burocratico 
che sancisce legalmente la sua 
promozione. 

Adesso, piuttosto, nei guai si 
trova 11 Verona, la cui forma, 
come avevamo Intuito, non è 
delle più brillanti. SI trova nei 
guai perché gli sono piombati 
addosso il Como e il Catanzaro, 
e il Palermo è 11, ad un passo. 
E guarda caso, domenica è in 
programma Verona-Catanzaro, 
e l'altra domenica Como-Vero
na. Forse già domenica pros
sima ci si potrà vedere più 
chiaro, anche se tutto lascia 
pensare che questo affascinante 
imbroglio di quattro squadre 
racchiuse in due punti per la 
conquista di due posti, ci terrà 
sull'orlo dell'incertezza sino al
l'ultima giornata. 

A Perugia, ovviamente, si fe
steggia. Ma si festeggia anche 
a Catanzaro, perché la squadra 
calabrese ha superato con tran
quillità la prova contro II Ge
noa, e si festeggia soprattutto 
a Como, perché la squadra la-
riana ha vinto a San Benedetto 
del Tronto. H che è quanto dire. 
Vero è che a S. Benedetto aveva 
vinto anche il Catanzaro, ma 
quella fu considerata una vitto
ria meno limpida di questa del 
Como. La verità è che la Sam
benedettese, allora, aveva lotta
to con maggiore grinta, e dome
nica, invece, un po' si era rilas
sata, malgrado l'inflessibile Ma. 
rino Bergamasco avesse come di 
consueto preteso che la squadra 
si recasse nel solito romitaggio 
di Acquavlva fin dal venerdì, 
come sempre. 

Ma la Sambenedettese non 
aveva più niente da difendere 
0 da conquistare, e si è psi
chicamente scaricata. Non è 
colpa di nessuno: è un fenome
no spontaneo, e il Como, sor. 
nione, con una giudiziosa parti
ta, ne ha approtittato. 

E' crollato, invece, U Paler
mo sotto i colpi tremendi del

l'Arezzo, una squadra davvero 
Imprevedibile. Ed è accaduto, 
naturalmente, che se I tre pun
ti di squalifica al Parma sem
bravano destinati a chiarire la 
situazione anche in coda, desi
gnando la prima, retrocedenda 
(che tale resta perché ha perso 
anche contro la Reggiana) la 
situazione tuttavia resta diabo
licamente complicata, perché, 
a parte 11 Parma, troviamo 
quattro squadre a quota 31, va
le a dire tutte sull'orlo dell'a
bisso: l'Avellino, che si è fatto 
battere In casa dal Novara, 
l'Arezzo, di cui si è detto, la 
Reggiana (anche se vittoriosa) 
nonché l'Alessandria che si è 
lasciata bloccare In casa dal 
Pescara che. se avesse 'orzato 
un po' di più. avrebbe potuto 
addirittura vincere. 

Ad un passo da questo quar
tetto, ma solo ad un passo, tro
viamo Il Taranto, e poi 11 Brin-
disi. L'Incontro diretto si è 
chiuso in parità, con un Taran

to che era ridotto al lumicino, 
tante erano le assenze che ac
cusava, gli incidenti che ne 
hanno ridotto la potenzialità: 
ma il Brindisi non ne ha saputo 
aprofittare. Anche in coda, dun
que, la lotta fervo in maniera 
tremenda. 

Un campionato, insomma, che 
sembra sia stato congegnato da 
una mente maligna, che ha con
centrato tutto il veleno nella 
coda. Del resto la dimostra il 
fatto che a tre giornate dalla 
fine solo due partite sfuggivano 
agli Interessi della lotta per la 
promozione o per la retrocessio
ne: Atalanta-Spal (ed ha vinto 
facile la squadra bergamasca) 
e Brescia-Foggia che si è con
clusa con un salomonico pareg
gio. 

In buona sostanza si può con
cludere che questo campionato 
esprimerà la sua verità forse 
solo il 22 giugno. 

Michele Muro 

Domani la terza giornata 

Torna la Coppa Italia 
con Fiorentina-Roma 

Domani torna di scena la Coppa Italia (tona giornata) con In
contri dal quali potrebbe già fin d'ora scaturire una delle due 
squadro eh* disputeranno la finale. Infatti te 6 vero che nel Gi
rone A la situazione è alquanto fluida, con Napoli a 3 punti o 
Fiorentina e Torino distanziata di uno, mentre la Roma è a quota 
uno, nel Girone B II Milan è a punteggio pieno e Incontrando 
domani a San Siro la Juve (staccata di due punti), potrebbe an
che batterla. Una vittoria del rossoneri vorrebbe dire fare un 
ulteriore e decisivo passo avanti verso la qualificazione. Nel Gi
rone B la Fiorentina ospita la Roma, mentre II Napoli il reca a 
Torino. Ma ecco la situazione: 

Ha inizio da oggi il 
Giro della Svizzera 
Esordio con una cronoscalata di quattro chilometri 
Cinque squadre italiane al « via » - Baronchelli ha 
la tenia - Moser, dopo l'ottimo comportamento al 
Giro del Delfinato, correrà da domani il «Midi Libre» 

GIRONE A 
RISULTATI (1. Giornata): 

Torino- Roma 3-4; Napoli-Fio
rentina 1-0). 2. Giornata): Fio
rentina-Torino 3-1; Roma-Napoli 
0-0. 

CLASSIFICA 
Napoli 3 2 1 1 0 1 0 
Fiorentina 2 2 1 0 1 3 2 
Torino 2 2 1 0 1 4 3 
Roma 1 2 0 1 1 0 3 

DOMANI (ore 21) 
Fiorentina-Roma 
Torino-Napoli 

GIRONE B 
RISULTATI (1. Giornata): 

Bologna-Juventus 0-5; Inter-Mi-
lan 0-1. (2. Giornata): Milan-
Bologna 1-0; Juventus-Inter 1-2. 

CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 0 2 0 
Juventus 2 2 1 0 1 6 2 
Inter 2 2 1 0 1 2 2 
Bologna 0 2 0 0 2 0 6 

DOMANI (ore 21) 
Mllan-Juventus 
Bologna-Inter 

Eddy Merckx ha dichiarato 
che non sarà lui il vincitore 
del prossimo Giro della Sviz
zera in programma da oggi al 
20 giugno. < Dopo la malattia 
che mi he costretto a disertare 
il Giro d'Italia, ho ripreso col 
Giro del Delfinato e avete vi
sto come sono andato: piano 
piano. In Svizzera è sicuro che 
migliorerò, ma incontrerò gen
te preparatissima, reduce dal 
Giro d'Italia, e chi punta su di 
me è In errore. Sarò pronto 
per il Tour do France, 

Un Merckx ridente, dunque, 
alla vigilia del Giro della Sviz
zera che inizierà con un pro
logo a cronometro in salita, 
una gara breve (quattro chilo
metri), ma che fornirà sicura
mente distacchi di rilievo. La 
corsa durerà nove giorni (nien
te riposi) e sconfinerà in Italia 
il 18 giugno da Lugano a Si-
vaplana. Fra le squadro parte
cipanti figurano cinque marche 
italiane e precisamente la Broo-
klyn di De Vlaemlnck, Panizza, 
OÌler, Bellini. De Gecst. Lual-
di. Passucllo e De Muynck: la 
Scic di Riccomi, Paolini, Spi
nelli. Gazzola, Zanoni, Mori. 
Conati e Vercelli: la Mogniflex 
di Zilioli, Basso, Franrioni, Cre-
paldi, Lora, BJdler, Landini e 
Mazziere*; la Zonca di Borgo
gnoni, Pella, Guadrmi. Caiurm, 
Pugl.ese, Salm. Pfennlnger e 
Sutter; la Fllotcx di Fuchs. 
Bortolotto. Mugnaind, Savary, 
Sweifcr. Steiner. 

In particolare, ci sembro ab-
bio buone carte da giocare la 
Brooklyn col tandem De Vlae-
minck-Panizza ma dovrebbero 
ben figurare pure Riccomi. Pac
hili, Zilioli e Salm. A questa 
competizione ern iscritto anche 
Baronchelli. ma com'è noto il 
Tista ho concluso il Giro d'Ita
lia in precarie condizioni fisi
che: in questi giorni il ragazzo 
sto sottoponendosi ad esami cli
nici che accerteranno 11 suo 
stato di salute e le terapie da 
seguire. Già hanno accertato 
che G.B. aveva la tenia, ed 
è uno dei motivi per i quali 
il corridore non ha potuto espri
mersi come intendeva nella di
sputa per la maglia rosa. 

L'appuntamento generale sarà 
per il Tour de Franco al quale 

parteciperanno (dal 26 giugno 
al 20 luglio) la Molteni di 
Merckx, la Jolljceramlca di 
Bertoglio e Battaglia la Filo 
tex di Moser e la Bianchi di 
Gimondl. Appunto In vista del 
Tour Francesco Moser (dopo il 
buon comportamento nel Giro 
del Delfinato) ha preferito il 
Midi Libre (che inizierà do
mani) al Giro della Svizzera. 
« Avrò modo di conoscere bene 
i francesi che incontrerò al 
Tour», ha detto Francesco, più 
che mai deciso ad essere un 
uomo di primissimo piano nel 
« grande boucle ». 

Per Longobucco, Chiarugi, 
Capello, Juliano e Suarez 

pesanti squalifiche 
MILANO, 10. 

Per gli episodi della seconda 
giornata di Coppa Italia il giu
dico sportivo ha usato la mano 
pesante. Longobucco della Ju
ventus è stato j-qualificato per 
quattro giornate (per essersi 
reso responsabile di un gravo 
atto di violenza verso l'inte
rista Galbiati). Quindi ha squa
lificato a tutto il 18 agosto Sua
rez (]»r avere espresso dis
sensi sull'operato dell'arbitro in 
forma scorretta). Per una gior
nata ha squalificato Capello 
(per comportamento scorretto), 
Juliano (per comportamento 
non regolamentare) e Chiarugi 
(per proteste nei confronti del
l'arbitro). Cordova. Fedele. 
Gentile, Lombardo e Berlin-
segnu sono stati diffidati (per 
comportamento scorretto), quin
di sono stati deplorati Mariani 
e Rampanti e ammonito Merlo 
(per comportamento non rego
lamentarci. 

Tra le decisioni adottate Ieri 
dallB commissiono d'appello del
la Federcalclo, Figura anche l'ac
coglimento di un reclamo del Mu
terà F.C. nel confronti delia S.S. 
Lazio S.P.A. in base a questa de
cisione la societb romane dovrà 
versare quattro milioni d] lire a 
titolo di mancato incasso di una 
partita programmata, ma mai gio
cata por inosservanze da porto 
dalla Lazio. 

FURTI E INCENDI 

Gli assicurati 
si difendono 

dall'inflazione 
Necessità di adeguare le garanzie assi

curative alla svalutazione della moneta 

L'escalation dei furti dal 1968 ad oggi 

Quanti miliardi vanno in fumo per gli 

incendi? - Prevenzione e previdenza 

Il maggior benessere (e 
quindi la sempre crescente 
diffusione dei beni di proprie
tà), la maggior mobilità (che 
lascia più spesso disabitate le 
case), il vivere talvolta trop
po disinvolto (che sembra au
torizzare, chissà perchè, mi
nori cautele), l'impressionante 
escaJation del reati contro il 
patrimonio (documentata dalle 
statistiche): ecco alcune delle 
molte ragioni che dovrebbe
ro indurre qualunque perso
na previdente a curare una 
valida protezione delle abi
tazioni, nonché a stipulare 
un'assicurazione contro i fur
ti e gli incendi. 

Ma — analogamente a 
quanto scritto in un recente 
articolo sulle assicurazioni 
contro gli Infortuni e le ma
lattie — anche relativamente 
alle assicurazioni contro i fur
ti e contro l'incendio, occorre 
tenere conto delle conseguenze 
dell'inflazione. 

Infatti, così come colpisce 
ogni settore della vita econo
mica (vitto, trasporti, telefo
ni, ecc.), l'Inflazione — stri
sciante o galoppante che sia 
— tocca ance il settore assi
curativo. 

Inflazione, lo sanno tutti, 
vuol dire diminuzione del po
tere d'acquisto della moneta 
e quindi aumento generalizza
to del livello del prezzi (l'an
no scorso l'aumento è stato 
del 25%). 

Cosa significa tutto questo in 
campo assicurativo? 

Significa che 11 danno è espo
sto in pieno a tale aumento, 
cioè a) deprezzamento della 
moneta: significa che la fun-
zlone protettiva — tipica del
l'assicurazione — può essere 
notevolmente Intaccata, se non 
si ha Ja cautela di adeguare 
anno per anno i capitali assi
curati ai valori dei beni. 

L'esplosione del reati con
tro il patrimonio è Iniziata 
nel 1968 con un aumento del 
50% - rispetto al 1967 - dei 
furti e delle rapine risarciti. 
Per dare un'idea del crescen
do, le Società Assicuratrici 
hanno risarcito 13 miliardi e 
mezzo nel 1968, 21 miliardi e 
mezzo nel 1969, oltre 36 mi-
liardi nel 1970, quasi 54 mi
liardi e mezzo nel 1971, 69 
miliardi nel 1972. quasi 90 mi
liardi e mezzo nel 1973. 

Non vogliamo spaventare 
nessuno, ma purtroppo le ci
fre parlano chiaro. Per fare 
un esempio molto vicino a 
ognuno di noi, le abitazioni vi
sitate dai ladri e assicurate 
contro 11 furto sono state — 
nel 1973 - oltre 500.000! Non 
siamo in grado di dire quante 
siano state le abitazioni svali
giate e non assicurate, ma ri
teniamo di non essere lontani 
dal vero se affermiamo che, 
nello stesso anno, le abitazio
ni assicurate rappresentavano 
al massimo il 10% del totale 
delle abitazioni italiane. 

Le abitazioni 
non assicurate: 

il 90% 

In altre parole, il 90 % delle 
case italiane è completamen
te indifeso ed esposto alle con
seguenze del furto. 

Il pericolo del furti, è ovvio, 
si fa maggiore durante l'esta
te e in occasione dei week-end 
e dei più o meno lunghi «pon
ti a che costellano ancora il 
nostro calendario. 

Da Roma a Catania, a Ge
nova, a Napoli, Palermo, To
rino. Milano, Padova, Foggia. 
Salerno. Venezia. Bergamo. 
Bari, Caserta, Avellino. Mes
sina, Firenze (questo è l'elen
co delle città più colpite, in 
ordine decrescente) è tutto 
un quotidiano stillicidio di fur
ti « casalinghi », dagli oggetti 
di uso comune e personale al
l'argenteria e alle pellicce. 

Quasi tutte le Imprese Assi 
curatrici offrono polizze-tipo 
che si riferiscono ad abitazio 
ni di tipo standard, quelle 
cioè il cui contenuto non su
pera i 10 milioni. Per le abi
tazioni a livello superiore, è 
invece naturalmente possibile 

usufruire di polizze t fatte su 
misura ». 

Ma è necessario che i valo
ri dichiarati nella polizza cor
rispondano al valore reale del
le cose esistenti nell'abitazio
ne. Se infatti, al momento de! 
sinistro, il valore delle cose 
esistenti risultasse superiore a 
quello dichiarato nella poliz
za, entrerebbe in funzione — 
per quasi tutte le forme di ga
ranzia in uso — la cosiddetta 
e Regola Proporzionale » san
cita dall'art. 1907 del Codice 
Civile. 

Per esempio, se si dichiara 
e si paga per il 10 e in effetti 
si ha in casa 20. al momento 
del danno il risarcimento sa
rà 5 se rubano 10. e 10 se ru
bano tutti i 20. Da qui nasce 
la necessità — non molto spes
so presente al cittadino — di 
controllare, almeno una volta 
all'anno e specialmente nei 
periodi di forte inflazione, se 
il valore delle cose esistenti 
in casa corrisponde sempre a 
quello dichiarato nella poliz
za. Sovente, con poche migliaia 
di lire, ci si può cautelare 
contro la triste sorpresa di 
un appartamento svaligiato, e 
chi l'ha provata sa quanto 
sia brutta. 

Qual è l'alternativa? Quella 
di passare dal ruolo di assi
curato a quello di sottoassi
curato. 

Ma il discorso, a questo 
punto, non è ancora concluso. 
Una persona è realmente pre
vidente non soltanto quando 
stipula un contratto di assicu
razione, ma anche quando 
adotta le necessarie misure 
per prevenire il danno. 

Sono, questi, accorgimenti 
indispensabili, dei quali gli 
assicuratori tengono conto nel-
l'esaminare una proposta di 
assicurazione, e la vita tumul
tuosa del nostro tempo dimo
stra quanto ciò sia giustifi
cato. 

Gli incendi 

e le esplosioni 
Analoghe considerazioni pos

sono essere fatte anche per 
gli incendi e le esplosioni. Ogni 
anno, infatti, le Compagnie di 
Assicurazione risarciscono 90 
miliardi (250 milioni al giorno) 
per I danni provocati da tali 
e da consimili eventi. Ma. se 
si pensa che — tra tutti i be
ni assicurabili contro questi 
rischi — moltissimi non sono 
ancora assicurati, è facile va
lutare che ogni giorno vanno 
in fumo in Italia 600 o 700 mi
lioni di lire per incendi di 
case, negozi, aziende e pro
dotti agricoli, alberghi, sta
bilimenti, grandi magazzini, 
depositi commerciali, ecc., 
causando sovente danni irre
parabili per le famiglie, gli 
imprdenditori, i commercianti 
che ne sono colpiti. 

Purtroppo, in Italia si e no 
11 20% del 16 milioni di nuclei 
familiari esistenti ha provve
duto ad assicurare la propria 
abitazione rispetto al 70% del 
Paesi europei Industrializzati. 
Manca un'adeguata coscienza 
assicurativa e spesso manca 
anche un'informazione precisa 
e tempestiva. 

E' vero che oggi riadegua
re il valore assicurato vuole 
sovente dire raddoppiarlo, ma 
si pensi che — per un allog
gio del valore di 15 milioni 
— il costo aggiuntivo per la 
operazione di adeguamento è 
al di sotto delle 10 000 lire an 
nue: la spesa di una serata 
di una famiglia in pizzeria. 

E per il contenuto ordina
rio dello stesso appartamen
to? Ancora meno. 
Certo, come dicevamo, i fur

ti e gli incendi devono e pos
sono essere prevenuti adottan
do almeno le più elementari 
norme di sicurezza, ma occor
re anche assicurarsi perchè 
l'esperienza dovrebbe avere 
insegnato che è meglio essere 
previdenti. 

E. nel concetto di previden
za, rientra — anche se può 
sembrare noioso ripeterlo — 
l'adeguamento dei « premi » 
assicurativi contro il continuo, 
inesorabile « logorio » dell'in
flazione. 

Alberico Ronchlni 

collana 

proposito 
la prima biblioteca 
sindacale 

— IN COFANETTO 1 PRIMI 21 
FASCICOLI DI « PROPOSTE -
A L, 6.250 

— IN ABBONAMENTO 20 FA
SCICOLI L'ANNO A t. 5.000 
DA VERSARE SUL CC/P. n. 
I 41077 INTESTATO ALL' 
E.S.I. 

1 fascicoli di proposte 
contenuti nel cofanetto: 
1, Diaci artnl di procotio- sindacata 

unitario 
2 Ambiento di lavoro • •IndKato 
3 Oual* politica Industri»!*? 
4 La quallflcha in Italia * 
5. Conni ilorlcl aul sindacalo In Ita

lia (1B7C.1M0) * 
6. Storia dalla quoti Iona meridional* * 
7. Sviluppo a cria) dall'economia Ita* 

liana 
6 L'orarlo di lavoro dal primordi al

la 40 ora * 
9 niformitmo a riforme nall'asparian. 

/a sindacata * 
'Ci II sindacato di class* Ieri « oggi 
i l C (' sindacato in Italia da] dopo 

guerra a oggi * 
13 L impresa pubblica in Italie 
14 Testi monlen» sulla scissione sin

dacala 
i5 Dalla riscossa operala all'autunno 

caldo * 
1G Brave storie dal diritto di sciopero* 
17 Origini del rapporto sindacato-

parliti * 
18 La cassa (Magra,-Iona • storia e pro

blemi 
1'> Lo sciopero nella storie del einda-

II amo 
20 21 Lo oolopero nella letteratura" 
L. 300 . ' L. JS0 - " L. 500 

In corao di stampa per il 1975 
— L'autonomia sindacalo 1M4.T4 
— La aoala mobile 
— L'ambienta di lavoro anni 70 
— Sindacato • Resistenra 

I fascicoli seno in vendita anche 
singoli nelle librerie, Camere 
del lavoro, oppure richiedendoli 
direttamente all'E.S.I. 

M>ITIUrH SINDACALE 
ITALIANA 
Unni*. Con» d'Italia, 2« 

COMUNE DI LENTINI 
PROVINCIA DI SIRACUSA 

IL SINDACO 
Ai sensi e per già effetti della 

legge urbanistica 17 agosto 1942. 
n. 1150. e successive modifiche. 

AVVISA 
die sono depositati presso l'Uf
ficio di segreteria, per la du
rata di 30 giorni, a. libera vi
sione del pubblico, gli atti del 
progetto di variante al Piano 
Regolatore Generale vigente per 
la zona D**. adottato con de
liberazione consiliare n. 12 del 
20 gennaio 1975. 

Le eventuali osservazioni a 
tale progetto di variante, ai 
sensi dell'art. 9 della legge ur
banistica, potranno essere pre
sentate fino a 30 giorni — ter
mine perentorio — dopo la sca
denza del periodo di deposito 

Lentini, 9 giugno 1975 
IL SINDACO 

(Prof. Mio Cassarino) 

AMMINISTRAZIONE 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza saranno in
dette, col metodo di cui al
l'art. 73. lettera e) del R.D. 
23-5-1924. n. 827. e con la pro
cedura prevista dai successivi 
articoli 76 e 89. lettera a), le 
sottonotate licitazioni private 
per la fornitura di generi ali
mentari necessari all'Ospedale 
Neuropsichiatnco di Perugia du
rante il 2" semestre 1975. per 
gli importi a base d'asta a fian
co indicati (IVA a carico del
l' Amministrazione provinciale): 
D Fornitura di salumi L. 2 mi
lioni e 370.000: 2) Fornitura di 
formaggi molli L. 2.590.000: 
3) Fornitura di formaggi duri 
L. 4.400.000: 4) Fornitura di 
uova di gallina L. 1.800.000: 
3) Fornitura di vino bianco 
L. 6.000 000: 6) Fornitura di 
poliamo L. 3.600.000: 7) Forni-
tura di pesci conservati e riso 
L. 3.240.000: 8) Fornitura di pa
sta alimentare L. 4.440.000. 

Coloro che desiderano essere 
invitati a partecipare alle gare, 
dovranno richiederlo con appo
sita istanza in bollo entro dieci 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Alfredo Ciarabelli) 

IL/yiES!iEREPViA3GW3E 

agenzia l l l t A A 

specializzata I I P C V 
per viaggi in U l t W V 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calll-
luoo Inglese NOXACORN liquido* 
moderno. Igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido * rapi
do • Indolore: ammorbidisce calli 

a e duroni, Il estirpa 
•^•SBaSaw dalla radica. 

CHIEDETE NELLE „ 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DI8*> 
QNO DEL PIEDE. 


